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Firenze, 11 maggio 2005

Consiglio regionale della Toscana
Interrogazione a risposta Scritta n. 5
Prot. n. 6172/2.17.1 del 13.05.2005

Al Presidente del Consiglio

Regionale della Toscana

Sede

OGGETTO. Sulla partecipazione toscana al Consorzio di bonifica della Val di Paglia. Interrogazione a risposta scritta. 

I sottoscritti consiglieri regionali, 

RICORDATO che il “Consorzio di bonifica e miglioramento fondiario della Val di Paglia superiore”, con sede in Acquapendente (VT), è l’ente pubblico attualmente deputato alla tutela agricolo-ambientale di un comprensorio molto esteso, formato non solo dai territori di undici comuni laziali, ma anche di sei comuni toscani, dei quali quattro senesi (Abbadia San Salvatore, Piancastagnaio, Radicofani, San Cascian de’ Bagni) e due grossetani (Castell’Azzara e Sorano);

CONSIDERATO che risulterebbe ormai da anni, e precisamente dal 1997, la cessazione da parte della Regione Toscana di ogni contribuzione pro quota ai piani di spesa e di riparto del predetto ente, che a causa di ciò versa in pesante deficit;

CONSIDERATO che proprio in ragione di questa “latitanza” contributiva il Consorzio di Bonifica in questione redistribuisce sul territorio toscano risorse di gran lunga inferiori alle reali esigenze del territorio, ovvero le sole quote consortili, pagate dai proprietari dei fondi interessati, al lordo delle spese e dei costi di mantenimento dell’ente;

SOTTOLINEATO come questa situazione finanziaria rischi di compromettere un’attività di tutela fondamentale per i territori dei sei comuni toscani, molti dei quali interessati da fenomeni di grave dissesto idro-geologico; 

RICORDATO infine che un accordo tra Regione Toscana e Regione Lazio, mirato alla diversa zonizzazione dei sei comuni toscani dall’ambito di tutela del Consorzio di bonifica della Val di Paglia superiore, non è mai intervenuto, e che quindi, stando così le cose, il Consorzio non può e non deve disinteressarsi della bonifica e del miglioramento fondiario anche dei sei comuni toscani; 

tutto ciò premesso,

interrogano

il Presidente della Giunta Regionale

per conoscere

- come intenda regolare i rapporti pregressi, con particolare riferimento alla legittima aspettativa, da parte del Consorzio, delle dovute e non percepite spettanze, a far data dal 1997;

- quali scelte si intendano effettuare per dare soluzione ai rapporti futuri, riconsiderando la decisione – che appare illegittima - di non contribuire alle spese dell’ente;

- a quali altri eventuali enti pubblici, territoriali e non, siano stati versati i contributi per le opere di bonifica e miglioramento fondiario che precedentemente venivano versati al Consorzio, con particolare riferimento alle Comunità Montane del Monte Amiata senese e grossetano, che, oltre ad avere diverso ambito territoriale e di tutela rispetto al Consorzio, non avrebbero titolo alcuno per operare bonifiche e miglioramenti agricolo-ambientali nel territorio dei sei comuni toscani serviti dal Consorzio di Bonifica della Val di Paglia Superiore. 

Marco Carraresi   

 Giuseppe Del Carlo


Paolo Luca Titoni
50129 Firenze, Via Cavour, 2 / tel. 055-2387516/517 fax 055-2387518
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